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IL “CANTUN GIÒ” CUORE DI BARBAIANA

Esiste  un  angolo  di  Barbaiana  che  identifica  più  di  ogni  altro  la  memoria
storica del paese e in qualche modo rappresenta, per i nativi e per gli abitanti più
anziani, lo scrigno dei ricordi della vita trascorsa tra quelle poche case.
Vita spesso di povertà ma ricca di relazioni, di condivisione delle sofferenze e delle
gioie, vita di comunità che trovava sostegno in una condivisa devozione religiosa di
cui  abbiamo espressione  concreta  in  quelle  immagini  votive  che  campeggiano  in
alcuni casi ancora oggi sui muri o agli angoli delle vie.

Ecco tutto questo a Barbaiana era il “cantun giò”.
Con il  suo  “purtun”:  quel  passaggio  ad  arco  tutt’ora  esistente  che  probabilmente
ospitava un vero portone che si chiudeva la sera a protezione dei residenti e si apriva

al  mattino  attraversato
dagli  stessi  che  si
avviavano  alle  varie
attività giornaliere.
Ebbene,  sotto  quel
portone, su una delle due
pareti  del  passaggio,  si
trovava un affresco ormai
del  tutto  compromesso,
raffigurante una Madonna
con  Bambino  realizzata
da un pittore locale.  Una
Madonna con fattezze da
popolana  quasi  volesse
significare  la  vicinanza
anche fisica a quel luogo
e ai suoi abitanti.

Come detto, di quell’immagine non rimane praticamente più nulla se non una piccola
porzione della parte superiore della testa della Madonna. 
Eppure l’occhio attento di un passante ha notato ancora oggi, infilati negli interstizi
della parete che lascia ormai affiorare i  sassi  sottostanti,  un paio di lumini votivi
messi  recentemente:  testimonianza  della  devozione  e  attaccamento  di  qualche
persona del luogo a quella vecchia immagine che una volta riceveva giornalmente le
preghiere e gli sguardi di tutti coloro che attraversavano il “purtun”.
E’ nato così un piccolo comitato spontaneo che ha trovato immediata collaborazione
e sostegno nell'Associazione Santa Virginia con l’obiettivo di ripristinare l’immagine
votiva  originale  di  cui  rimane  una  vecchia  fotografia  riportata  nella  recente
pubblicazione  “Saluti  da  Barbaiana”  a  cura  del  sig.  Angelo  Testa  e  della  stessa
Associazione.
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Di  questa  iniziativa  è  stata  informata  anche  l’amministrazione  comunale  nella
persona del sig. Sindaco Alberto Landonio che di buon grado si è reso disponibile a
trovare una forma di supporto al piccolo progetto.
Tutto questo perché si vorrebbe in qualche modo coinvolgere il più possibile l’intera
comunità. 

È stato individuato l’artista
che  riprodurrà  l’affresco
sulla  base  del  bozzetto  già
realizzato  e  che  ricalca  il
più  possibile  l’immagine
preesistente.  Il  tutto  dopo
una  piccola  ricerca,  che
verrà  successivamente  resa
pubblica,  sull’origine  ed  il
significato  dell’immagine
stessa.

Nei  giorni  26,  27  e  28  di
Agosto,  in  occasione  della

“Festa  nei  cortili”  organizzata  dall'  Associazione  Santa  Virginia,  partiranno  le
iniziative di raccolta fondi (vendita di torte, mercatini, ecc.) a sostegno dell’iniziativa.

Vorremmo  infine  sottolineare  che  questa  iniziativa  non  intende  essere  una
semplice operazione nostalgica, il riesumare dei ricordi ma si propone come piccolo
apporto a far riaffiorare, anche attraverso quelli che erano i “segni” religiosi e non, la
nostra identità culturale e comunitaria.
Perché il dialogo fra culture diverse che oggi necessariamente ci si impone non può
essere possibile se non in presenza di una identità riconosciuta e condivisa, in qualche
modo anche difesa perché solo così anche la nostra identità può essere ricchezza per
gli altri e solo così sarà un “fare memoria per costruire il futuro” come qualcuno ci ha
insegnato.

Ci auguriamo che questa iniziativa venga largamente condivisa e apprezzata e
auspichiamo  la  più  ampia  partecipazione  possibile,  di  ciascuno  secondo  la  sua
disponibilità, affinché sia un progetto voluto e realizzato dall'intera comunità.
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